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L’OPPOSIZIONE

Non solo l’eventuale trasferi-
mento della sezione musicale
del Liceo artisticoMisticoni-Bel-
lisario (Mibe) di Pescara all’in-
terno dell’ex scuola di Villa Fa-
bio, da due anni occupata dal
Centro di aggregazione giovani-
le Lo spaz che verrebbe sfratta-
to, è stato bocciato da docenti e
studenti della scuola. Ieri i grup-
pi consiliari comunali dell’oppo-
sizione di centrosinistra, Partito
democratico e Per Sclocco sinda-
co, hanno ricordato come esista
già un progetto per la realizza-
zione completa del liceomusica-
le: «Il 21 gennaio 2018 - spiega
Piero Giampietro, consigliere
comunale del Pd - la dirigente
scolastica del Mibe Raffaella
Cocco, con i docenti Lucio Sarra
e Donatella Nubile, ha presenta-
to in Provincia il progetto per la

sua realizzazione definitiva del-
la sede scolastica nel’area ex
Enaip, sul lungomare nord, con
la costruzione di 1.500 metri
quadri per piano per totale 5mi-
la metri quadri netti totali, più
unauditoriumda700posti. Così
la nuova sezione sarebbe a due
passi dalle sede storica delMisti-
coni in viale Kennedy». E il non
aver considerato l’esistenza di
unprogetto giàpronto, alimenta
nel centrosinistra un sospetto:
«Ho la netta sensazione - insi-
nua Giacomo Cuzzi, capogrup-
podelPd - che la richiestadi una
sede da parte del Mibe, sia stata
utilizzata per fare una battaglia
politicanei confronti dei ragazzi
de Lo spaz che, secondo alcuni
pezzi della maggioranza, sono
collocati politicamente e quindi
gli va tolto lo spazio».

IL NODO UDA
Ma novità arrivano anche sulla

ricollocazione dell’Università
d’Annunzio: «Secondo un blog -
sottolinea Giampietro - il diret-
tore generale dell’ateneo Gio-
vanni Cucullo sarebbe in posses-
so della bocciatura dell’amplia-
mento del campus su viale Pin-
darodapartedelProvveditorato
regionale alle Opere pubbliche.
In realtà, crediamo si tratti di
una prescrizione a porre atten-
zione nei riguardi di un’area a ri-
schio idrogeologico. Per noi re-
sta sempre questa la sede natu-
rale del complesso universita-

rio, considerando che l’ex Cofa è
comunque un’area di esondazio-
nedel fiume».
A ciò si aggiunge la richiesta del
nuovo comandante provinciale
deiVigili del fuocoDanieleCenti
dimantenere la sede del coman-
do in viale Pindaro, contro la
proposta del Dup di trasferirlo
nell’area di via Cetteo Ciglia-via
Lago di Campotosto per far po-
sto alla nuova sede della Regio-
ne, destinata nelle ipotesi a pren-
dere il posto dell’ateneo in viale
Pindaro . Da qui la richiesta di
stralciare dal documento i tra-
sferimenti delMibeaVilla Fabio
e dell’università all’ex Cofa: «Il
Dup è un pasticciaccio - conclu-
de la consigliera Marinella
Sclocco -, con un sindaco che de-
lega ai bisogni altrui un’idea del-
la città che lui stesso dovrebbe
avere».

DavideDeAmicis
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LE AREE D’ORO

Se l’Università d’Annunzio an-
drà spostata nell’area dell’ex Co-
fa èperché il Provveditorato alle
Opere pubbliche ovvero il Ge-
nio civile ha dato un parere ne-
gativo alla costruzione di nuovi
edifici alle spalle di viale Pinda-
ro - la sola zona che consentireb-
be alla d’Annunzio di espander-
si dall’attuale base - perché quel
terreno è paludoso. E’ quanto il
direttore generale dell’universi-
tà D’Annunzio, Gianni Cucullo,
avrebbe dichiarato martedì da-
vanti al Senato accademico, su-
scitando stupore. Se tale scena-
rio fosse confermato, spostare
la sede dell’ateneo nell’area
d’oro fronte mare diventerebbe
di fatto una scelta obbligata.
Mentre non ci sarebbero ostaco-
li allo scambio immobiliare fi-
nalizzato a collocare la sede uni-
capescarese dellaRegionenegli
edifici universitari di viale Pin-
daro: struttura che, con i suoi
16mila metri quadri, basta e
avanza ad accogliere tutti gli uf-
fici regionali e anche le società
collegate allo stesso ente.

BIBLIOTECA A RISCHIO

Il parere negativo del Genio civi-
le al qualeha fatto riferimento il
direttore generale riguarda il
progetto per la nuova bibliote-
ca: sarebbe infatti emerso un
problema di fondazioni, in con-
seguenza delle condizioni del
terreno paludoso. Progetto sul
quale l’Università ha già investi-
to risorse e ingaggiato professio-
nisti e per il quale rischia di per-
dere i finanziamenti. Da qui
l’idea di puntare senza più indu-
gi all’ex Cofa, proposta che Cu-
cullo appare deciso a sostenere
fino in fondo con forza. Perché

l’ipotesi si concretizzi occorre
tuttaviaprocedereauna serie di
riflessioni sul piano politico ol-
tre che aprire un confronto con
la cittadinanza, non proprio di-
sposta ad accettare a cuor legge-
ro un’altra colata di cemento vi-
sta mare dopo aver subìto in
quella stessa porzione di riviera
la costruzione della caserma
della Guardia di Finanza. Senza
peraltro dimenticare le polemi-
che sorte sul progetto targato
Milia e Mammarella per le torri
di Pescaraporto. Nondimeno an-
drà impostata una verifica tecni-
ca proprio alla luce delle consi-
derazioni riportate da Cucullo
al Senato accademico. Come
detto, il giudizio negativo del
Genio civile sarebbe riferito al
progetto della nuova biblioteca
alle spalle di viale Pindaro enon
si tratta dunque di un generico
divieto a costruire su quell’area,
come qualcuno può aver inter-
pretato. Basterebbe ri presenta-
re un progetto rivisto emigliora-
to, rafforzatonelle fondamenta,
per ottenere senza difficoltà il
via libera all’edificazione.

PALAZZI E TRIBUNALE
Parliamo del resto di un terreno
tutt’altro che vergine: negli ulti-
mi anni quell’area alle spalle
dell’Università ha visto sorgere
importanti complessi edilizi
realizzati da Ferrini e da Caldo-
ra, per citarne un paio tra i più
significativi. Come pure al Sena-
to accademiconon sarà sfuggito
il tribunale nuovo, le cui fonda-
menta reggono un peso difficil-
mente paragonabile a quello
che avrebbe la biblioteca. Terre-
no che sul piano idrogeologico
non cambia caratteristiche nel
volgere di qualche decina dime-
tri. Insomma: basta presentare
un progetto adeguato per supe-
rare ogni difficoltà. Se si vuole.
«E’ la riprova che l’inserimento
nel Dup dell’ipotesi di trasferire
l’università all’ex Cofa è solo le-
gato all’esigenza di valutarne la
fattibilità, senza che ci sia nulla
di già deciso» ha commentato il
presidente del consiglio comu-
naleMarcelloAntonelli.

PaoloVercesi
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«Dal Mibe all’ateneo, che pasticcio il Dup»

PD E LISTA SCLOCCO

CONTRO LO SFRATTO

DELLO SPAZ: «IL LICEO

MUSICALE AVRA’ UNA SEDE

DEFINITIVA ALL’EX ENAIP

MASCI SENZA IDEE»

NELLA STESSA ZONA

SONO SORTI

IL NUOVO TRIBUNALE

E COMPLESSI EDILIZI

DEI COSTRUTTORI

FERRINI E CALDORA

L’area dell’ex Cofa, in alto Gianni Cucullo, a destra il rendering del Mibe e i consiglieri Pd in conferenza stampa

`In realtà il parere sarebbe legato all’esigenza di rivedere
e rafforzare nel progetto le fondamenta della biblioteca

`«Terreno paludoso»: Cucullo rivela al Senato accademico
un divieto del Genio civile a costruire dietro viale Pindaro

AVANTI C’E’ POSTO

Si sono concluse l’altro ieri
all’Aurum le prove scritte per il
concorso bandito dal Comune.
Selezione che inizialmente pre-
vedeva la copertura di 19 posti
ma che, in conseguenza dei ruo-
li che resteranno scoperti a Pa-
lazzo di città con le uscite per
quota 100 e non solo, ha consen-
tito di far lievitare fino a 50 il nu-
mero di assunzioni. Ma c’è di
più, come spiega il dirigente al
Personale, Fabio Zuccarini, vice
direttore generale del Comune:
«Il concorso è stato bandito pri-
madel primo gennaio 2019, gior-

no in cui è entrata in vigore la ri-
forma, questo significa che con
il vecchio ordinamento la gra-
duatoria resterà in vigoreper tre
anni e a questa, oltre al nostro
Comune, potranno attingere an-
che altre amministrazioni ed en-
ti pubblici». Tradotto: i 50 posti
sono solo l’inizio.Molti altri can-
didati che alla fine del percorso
avranno ottenuto il punteggio
minimoper entrare in graduato-
ria avranno concrete speranze
di trovare uno sbocco professio-
nale, se non a Pescara, comun-
que in zona.
«Le prove scritte si sono svol-

te senza alcun intoppo, tutto è fi-
lato liscio» ha commentato an-

cora il dottor Zuccarini, spiegan-
do che «per la gestione di questa
fase concorsuale ci siamo affida-
ti alla Quanta, società specializ-
zata nel settore. La prima prova
è consistita in tre o cinque do-
mande cui rispondere in 12 o 20
righe; per la seconda è stato pro-
posto un atto amministrativo di
quelli che più ricorrono nella
pubblica amministrazione».
I candidati sono stati assistiti

al meglio ed è stato ingaggiato
anche un comunicatore nel lin-
guaggio dei segni. Di seguito i
posti disponibili da concorso a
tempo pieno o part time: un
istruttore direttivo socio cultura-
le a tempo parziale; 7 istruttori

direttivi amministrativi a tempo
parziale; 7 istruttori direttivi
contabili a tempo parziale; un
istruttore direttivo geologo a
tempoparziale; 2 istruttori diret-
tivi tecnici a tempo parziale; 2
istruttori tecnici a tempo parzia-
le; 4 istruttori contabili a tempo
pieno; 5 istruttori informatici a
tempo pieno; 15 istruttori di vigi-
lanza a tempo pieno (vigili urba-
ni); 4 istruttori amministrativi a
tempo parziale; 2 autisti a tem-
poparziale. In totale sono50. «la
correzione dei compiti è già ini-
ziata e se non ci saranno intoppi
ovvero ricorsi - ha concluso Zuc-
carini - gli orali si potrebbero te-
nere entro il 10 dicembre».

IL DIRETTORE GENERALE

DELLA D’ANNUNZIO

CONTINUA A DIFENDERE

L’IDEA DI TRASFERIRE

LA SEDE UNIVERSITARIA

SULLA RIVIERA SUD

Il cantiere Arredi in arrivoCinquanta assunzioni al Comune
chiuse le prove scritte all’Aurum

Un no spinge l’Università all’ex Cofa

Completati, con la segnaletica, i lavori alla rotatoria
all’incrocio traviaPaolini, viaRigopianoeviaCadutidi
Nassiryia.Loannuncia l’assessoreLuigiAlboreMascia,
spiegandoche«mancanosoltantogli elementidiarredo
urbanoperchiudere il cantierecherenderàmoltopiù
fluido il trafficonella zonadel vecchioospedale».

L’assessore Mascia: «Rotatoria finita
traffico più fluido al vecchio ospedale»


